


 

 

La convocazione dei Gruppi di discernimento è la proposta metodologica 
prioritaria che questo Vademecum consegna. Essi, infatti, offrono la possibilità di 
coinvolgere nel discernimento in atto anche chi non appartiene 
immediatamente ad un “ambito ecclesiale” specifico.  
 
Al contempo si osserva che, su alcuni dei temi che le 5 “stelle” con le relative 
provocazioni indicano, è possibile che alcuni gruppi stabili (come il consiglio 
pastorale parrocchiale, il consiglio/l’equipe dell’UP, l’equipe educativa 
dell’oratorio, le commissioni pastorali…) abbiano già elaborato, negli scorsi anni, 
un proprio discernimento e delle proposte pastorali concrete.  
 
Con l’obiettivo di valorizzare il lavoro già svolto e, al contempo, di farne una 
verifica, a questi gruppi viene offerta anche un’altra possibilità: quella di fornire – 
in due pagine massimo – una sintesi di quanto appunto è già stato elaborato. La 
condizione necessaria è che risulti chiaro – e venga esplicitato – a quale delle 5 
“stelle” tale materiale si riferisce e con quale provocazione esso intende 
interagire in modo particolare.  


